Lectio divina III Ordinario A
Canto eucaristico

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,12-23)
12Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 13lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, 14perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: 15Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano,Galilea delle genti!16Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. 17Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». 18Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 19E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». 20Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 21Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. 22Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 23Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

Meditatio: Seduti sulle rive del lago anche noi, Signore, come i tuoi discepoli ascoltiamo la tua Parola. La potenza della tua voce diradi le nostre tenebre e apra per noi un cammino di novità. 
Collatio: se voglio posso condividere ad alta voce ciò che la parola ha suscitato in me o che mi porterò via; posso anche semplicemente rileggere ad alta voce un mio pensiero o anche una parola del vangelo stesso.

Oratio (dal salmo 26): 
RIT. IL SIGNORE È MIA LUCE E SALVEZZA, DI CHI AVRÒ TIMORE?
È  LUI LA DIFESA DELLA MIA VITA, DI CHI AVRÒ TERRORE?

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 


Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 


Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 Benedizione

Il presente foglietto potete portarlo a casa
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